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 Prefazione

È con profonda gioia e gratitudine che presentiamo Florilegio Musicale, un’opera 
concepita per rendere omaggio alla straordinaria carriera scientifica e umana di Serena 
Facci, in occasione del suo congedo dall’insegnamento universitario. La ricchezza e 
la diversità dei quarantuno contributi audio qui raccolti riflettono la proficua rete 
di relazioni, idee e scambi che Serena Facci ha coltivato nella sua lunga carriera ac-
cademica. Si tratta di registrazioni inedite, raccolte perlopiù nel corso di specifiche 
ricerche sul campo o appositamente realizzate per questa occasione,1 che spaziano nel 
vasto mondo sonoro dell’etnomusicologia e della popular music, campi d’indagine 
che hanno interessato la lunga attività scientifica di Serena, svolta sempre con rigore, 
curiosità e profonda passione.

Laureatasi nel 1980 all’Università di Roma La Sapienza sotto la guida di Die-
go Carpitella con una tesi sui canti a due parti nella tradizione rurale italiana, ha 
rivolto negli anni immediatamente successivi una specifica attenzione allo studio 
della polifonia di tradizione orale italiana, tema centrale anche nelle sue prime 
pubblicazioni e che, non a caso, risuona ora nell’ampia parte iniziale del Florilegio 
dedicata ai rilevamenti sul campo in Italia. 

Numerosi autori hanno infatti orientato la scelta del contributo proprio verso 
le aree e i temi che, nel corso degli anni, hanno maggiormente contraddistinto 
l’attività di ricerca di Serena Facci: le polifonie, i repertori liturgici e paraliturgici, 
la voce, le musiche dell’Africa, le musiche della diaspora, i repertori di genere, la 
didattica, la musica applicata, la storia della canzone. Un percorso caratterizzato 
dunque da un mosaico di interessi vasti e interconnessi.

Il Florilegio offre una panoramica significativa non solo della diversità dei reper-
tori, ma anche della varietà dei formati audio originali e delle metodologie di regi-
strazione che hanno caratterizzato la ricerca etnomusicologica negli ultimi decenni, 
evidenziando l’importanza cruciale della fissazione sonora dell’evento indagato. I 
contributi spaziano da formati analogici che richiamano la storia della disciplina 
(nastro a bobina aperta, audiocassetta) fino alle tecnologie digitali più recenti (Mi-
niDisc, DAT, wave, mp3). La registrazione, nella sua evoluzione tecnologica, si 

1  L’unica eccezione in tal senso è costituita dal documento sonoro donato da Silvia Bruni, pre-
cedentemente pubblicato nella rivista Etnografie Sonore / Sound Ethnographies di cui in questa sede 
propone una versione ad alta qualità, accompagnata per la prima volta dalla traduzione in italiano 
del testo.  
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conferma dunque come strumento epistemologico cardine per l’etnomusicologo, 
come dimostra la cura con cui ogni autore ha selezionato la documentazione qui 
presentata.

La seconda sezione dei Rilevamenti sul campo in Italia si inscrive idealmente 
nella linea della collana multimodale Musichemigranti da lei diretta per NeoClassi-
ca, nata principalmente col fine di restituire la consistente documentazione audio-
visuale sulle pratiche musicali liturgiche e paraliturgiche delle comunità migranti 
a Roma, documentate sin dal 2013 grazie al lavoro di un gruppo di ricerca da lei 
stessa coordinato presso l’Università di Roma Tor Vergata. All’interno di questa 
sezione del Florilegio trovano infatti spazio omaggi sonori provenienti da diverse 
confessioni cristiane. L’interesse verso le musiche delle comunità migranti in realtà 
appare anche come una estensione di un altro campo di indagine a cui Serena Facci, 
in tempi non sospetti, ha dedicato ampiamente le sue attenzioni: l’etnomusicologia 
applicata alla didattica interculturale. Il suo volume Capre, Flauti e Re - Musica e 
confronto culturale a scuola (EdT, 1997) è infatti, ancora oggi, un testo fondamentale 
per gli studi della pedagogia musicale interculturale che ha contribuito a definire in 
Italia l’impostazione delle indagini sul ruolo della musica nell’educazione scolastica. 

La ricerca di Serena Facci si è estesa oltre i confini nazionali a partire dal 1985, 
quando è divenuta membro attivo della Missione Etnologica Italiana in Africa Equa-
toriale, fondata e diretta da Francesco Remotti, un’esperienza che ha plasmato in 
modo decisivo il suo percorso scientifico, portandola a condurre campagne di ricerca 
in Zaire (oggi Repubblica Democratica del Congo), Burundi, Tanzania e Uganda. In 
tal senso, la sezione africana del Florilegio – che comprende preziosi contributi sonori 
di amici e colleghi che da anni lavorano anche in quelle aree geografiche – rende 
dunque omaggio alle sue preziose ricerche in questo continente. 

L’ampiezza della prospettiva di ricerca di Serena Facci è ulteriormente eviden-
ziata dalla sua attività nel campo della popular music, settore che ha investigato 
spaziando dalla musica applicata (suonerie, musica nelle palestre) alla storia della 
canzone, come attestato dal volume scritto con Paolo Soddu Il Festival di Sanremo 
- Parole e suoni raccontano la nazione (Carocci, 2011). La seconda parte del Florile-
gio, Performance e sperimentazione, vuole essere pertanto un tributo a questa sua 
apertura disciplinare. 

Ogni contributo audio in formato mp3 è facilmente raggiungibile online inqua-
drando il QR Code presente nella prima pagina di ogni scheda. Inoltre, accedendo 
alla sezione Multimedia del sito di NeoClassica sono scaricabili gli audio in formato 
wave. La gestione e l’editing degli audio allegati sono stati integralmente condotti 
da Giorgio Adamo che ringraziamo per il suo prezioso e accurato lavoro. 
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Questo Florilegio non è solo un’antologia sonora, ma un ringraziamento collet-
tivo a una studiosa che ha saputo trasmettere, con generosità, la convinzione che 
la ricerca etnomusicologica sia un atto collaborativo e che la musica sia un veicolo 
essenziale per comprendere la vita sociale, le identità complesse e le memorie delle 
comunità. 

Alessandro Cosentino, Vanna Viola Crupi e Giuseppe Giordano
(Ottobre 2025)




